
REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN  

LETTERE MODERNE - Modern Literatures - 

(Classe LM-14 - Filologia moderna) 

(Emanato con D.R. n. 2379 del 30 dicembre 2011, pubblicato nel B.U. n. 96) 

 
Art. 1 – Definizioni 

1. Ai fini del presente Regolamento Didattico si intende:  

a) per classe di laurea, l’insieme dei corsi di studio - comunque denominati - appartenenti 
alle classi determinate dal D.M. 16 marzo 2007 e successivi decreti attuativi; 

b) per settori scientifico-disciplinari, i raggruppamenti di discipline di cui al D.M. 4 ottobre 
2000, e successive modifiche;  

c) per credito formativo universitario (CFU), la misura del volume di lavoro di 
apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di 
adeguata preparazione iniziale, per l’acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività 
formative previste dall’ordinamento didattico del Corso di Laurea;  

d) per obiettivi formativi, l’insieme di conoscenze e di abilità che caratterizzano il profilo 
culturale e professionale, al conseguimento dei quali il Corso di Laurea è finalizzato;  

e) per ordinamento didattico, l’insieme delle norme che regolano il curriculum del Corso 
di Laurea;  

f) per attività formativa, ogni attività organizzata o prevista dall’Università al fine di 
assicurare la formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra 
l’altro, ai corsi di insegnamento, ai seminari, ai corsi di recupero, alle esercitazioni pratiche 
o di laboratorio, alle attività didattiche a piccoli gruppi, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle 
attività di studio individuale e di autoapprendimento;  

g) per curriculum, l’insieme delle attività formative universitarie ed extrauniversitarie 
finalizzate al conseguimento del titolo;  

h) per piano di studio, l’insieme delle attività formative che lo studente, su indicazione 
della Facoltà, è tenuto a sostenere per conseguire il titolo. 

i) per Ateneo, l’Università degli Studi di Siena; 

l) per Facoltà, la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Siena. 

 

Art. 2 – Istituzione  

1. Presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Siena è istituito il 
Corso di Laurea Magistrale Lettere moderne/ Modern Literatures (classe LM-14 Filologia 
moderna) a norma del D.M. 270/2004 e successivi decreti attuativi. 

2. Per il conseguimento della laurea magistrale è necessario aver conseguito 120 CFU nei 
termini di cui al presente regolamento 
 
 
Art. 3 – Obiettivi Formativi Specifici  

1.  Il Corso di Laurea Magistrale ha l’obiettivo di offrire una avanzata formazione 
umanistica e di integrare e consolidare le conoscenze e le competenze maturate dagli 
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studenti con la laurea triennale. Si propone di approfondire una preparazione 
interdisciplinare e di fornire metodi e strumenti di analisi da usare nell’ambito della 
ricerca, dell’insegnamento e di ogni attività correlata a una formazione umanistica. 
Intende formare laureati magistrali che abbiano una notevole preparazione culturale 
complessiva e che sappiano comprendere e approfondire temi specifici nell’ambito della 
storia letteraria, della filologia, della storia della lingua, della teoria letteraria, della storia 
della critica. Il corso di laurea si caratterizza inoltre per l’attenzione riservata alle lingue e 
alle letterature straniere, strumento indispensabile per una  riflessione critica, anche in 
chiave comparatistica. 

 

2.  Il corso di laurea magistrale si articola in due curricula: 

Curriculum Filologico linguistico letterario  

Curriculum  Letterature straniere 

I laureati magistrali  nella classe LM-14 si formeranno a studi  di taglio storico-letterario, 
linguistico, filologico e teorico-critico comparatistico e avranno la possibilità di inserirsi in 
due curricula, ferma restando la base comune. 

E’ previsto un percorso formativo comune incentrato su alcune discipline caratterizzanti  
nei raggruppamenti L-FIL-LET 10, L-FIL-LET 11, L-FIL-LET 12, 9 cfu per ciascuna 
disciplina; Letteratura straniera, nei raggruppamenti  L-LIN 03, L-LIN 05, L-LIN 06, L-LIN 
08, L-LIN 10, L-LIN 11, L-LIN 13, per 9 cfu; Idoneità di lingua straniera, per 6 cfu. Fra le 
discipline affini la Critica letteraria e letterature comparate (L-FIL-LET 14), per 9 cfu, 
l'Archivistica M-STO/08, per 9 cfu.  Letteratura straniera e lingua straniera entrano a 
pieno titolo nella formazione dei laureati magistrali nella classe LM-14;  si ritiene, infatti, 
che non sia più possibile riflettere sulla letteratura e sulla lingua italiana in un’ottica 
esclusivamente nazionale soprattutto negli studi comparatistici.  L''archivistica è 
strumento indispensabile per indagine in chiave filologica e storico- letteraria. 

Gli insegnamenti di Lingue e Letterature straniere attivati sono i seguenti: 

L-LIN/03 Letteratura francese 
L-LIN/04 Lingua francese 
L-LIN/05 Letteratura spagnola 
L-LIN/06 Lingua e Letterature ispanoamericane 
L-LIN/07 Lingua spagnola 
L-LIN/08 Letteratura portoghese e brasiliana 
L-LIN/09 Lingua portoghese 
L-LIN/10 Letteratura inglese 
L-LIN/11  Lingua e Letteratura angloamericana 
L-LIN/12  Lingua inglese 
L-LIN/13  Letteratura tedesca 
L-LIN/14  Lingua tedesca 
 

2.1.   Curriculum  Filologico linguistico letterario  

Il curriculum Filologico linguistico letterario permette agli studenti un approfondimento 
filologico con le discipline caratterizzanti Filologia romanza (L-FIL-LET/09) e Filologia 
italiana (L-FIL-LET/13),  per 6 cfu ciascuna. Si affiancano inoltre le discipline storiche 
caratterizzanti, da cui non può prescindere in uno studio specialistico: Storia medievale 
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(M-STO/01) o   Storia moderna (M-STO/02) o Storia contemporanea (M-STO/04), per  6 
cfu.   

2.2.   Curriculum Letterature straniere  

Il curriculum  Letterature straniere permette agli studenti indirizzati verso gli studi critico-
comparatistici un approfondimento nelle  letteratura straniere scelte, con due esami da 6 
cfu e una esame  a scelta fra le filologie correlate  Filologia romanza (L-FIL-LET/09) o 
Filologia germanica (L-FIL-LET/15)per 6 cfu. 

 

3. Completano il profilo formativo degli studenti della classe LM-14 l’acquisizione di 
ulteriori conoscenze linguistiche (per l’inglese il livello B2 del Quadro di riferimento delle 
lingue del Consiglio d’Europa, 3 CFU). Eventuali attività di stage e tirocini presso 
istituzioni pubbliche e private  potranno essere inseriti nei 12 cfu a scelta dello studente.  

 

Art. 4 – Risultati di apprendimento attesi 

1.      Conoscenza e capacità di comprensione.  

Complessivamente il corso di laurea magistrale intende formare laureati magistrali che 
abbiano una notevole preparazione storico-culturale e linguistica complessiva e che siano 
in grado di produrre testi;  dovranno essere capaci di analizzare i testi letterari e non 
letterari, i testi critici tenendo conto del contesto in cui sono stati scritti, del punto di vista 
dell’autore, della storia della ricezione, del conflitto fra le interpretazioni. I libri di testo 
saranno scelti in base al livello scientifico, all’aggiornamento rispetto allo stato della 
ricerca, alla trasparenza di contenuti, all’efficacia metodologica. La letteratura critica di 
sostegno alla  formazione dello studente avrà lo scopo di allargare il ventaglio delle sue 
conoscenze e addestrarlo alla pluralità del dibattito metodologico e scientifico. Per quanto 
attiene alla formazione teorica e culturale di base, il laureato magistrale sarà 
progressivamente messo in condizione di acquisire crescente autonomia e consapevolezza 
del metodo di studio.  

In generale le conoscenze e capacità di comprensione saranno acquisite dai laureandi 
magistrali attraverso lezioni frontali di livello avanzato con l’ausilio di materiali 
bibliografici e didattici aggiornati e innovativi; esercitazioni su testi e fonti di particolare 
rilevanza filologica, linguistica e letteraria; partecipazione a conferenze e seminari di alto 
valore scientifico tenuti da esperti nazionali e internazionali. La verifica della  
preparazione sarà fatta attraverso la valutazione di relazioni scritte e orali, di esami di 
profitto e dell’elaborato della prova finale, che deve essere originale e metodologicamente 
rigoroso. 

a.Curriculum  Filologico linguistico letterario 

Nello specifico del percorso Filologico linguistico letterario la formazione è tesa 
all'approfondimento dei metodi di analisi filologica e all'acquisizione di un indispensabile 
quadro storico di riferimento. 

1.2.   Curriculum di Letterature straniere. 

Nello specifico del percorso di  Letterature straniere i  laureati magistrali  raggiungeranno 
competenze in una o due lingue europee e americane e approfondiranno le conoscenze di 
letterature straniere, corredando la preparazione con l'analisi filologica eventualmente 
correlata alla lingua e alla letteratura di approfondimento.  



 4 

 

3. Capacità di applicare conoscenza e comprensione. 

Con l’avanzare delle attività formative da un anno all’altro si incrementa gradualmente 
l’attenzione rivolta agli aspetti metodologici e applicativi delle conoscenze acquisite. Lo 
studente sarà costantemente messo a confronto con i risultati scientifici più recenti. Alla 
fine del percorso, i laureati magistrali saranno in grado di applicare conoscenza e 
comprensione all’analisi dei testi in ambito linguistico, comparativo, critico-letterario, 
filologico. Ciò sarà reso possibile principalmente attraverso: lezioni frontali ed 
esercitazioni; partecipazione alle attività di laboratorio e di seminari di livello avanzato; 
ricerche bibliografiche su argomenti specifici e complessi; uso delle banche dati, dei 
corpora, dei thesauri e dei dizionari per la traduzione e l’interpretazione dei testi. Ciò 
permetterà loro di formulare giudizi aggiornati e consapevoli, di elaborare riflessioni 
autonome e di applicare con originalità le conoscenze acquisite. Questa indipendenza di 
giudizio avrà ricadute positive anche sulla futura attività professionale dello studente. La 
verifica delle capacità di applicare conoscenza e comprensione sarà fatta attraverso la 
valutazione della produzione scritta e orale di tematiche specifiche e originali affrontate 
attraverso relazioni, traduzioni e impostazione della prova finale. 

 

3.  Autonomia di giudizio 

Entrambi i percorsi mirano all’acquisizione di una capacità critica matura, fondata sulla 
conoscenza degli strumenti e dei metodi. Gli insegnamenti tenderanno a privilegiare il 
metodo del confronto diretto con i testi e con i problemi, anche attraverso la formula 
didattica dell’esercitazione e del seminario.. La riflessione approfondita sulle dinamiche 
linguistiche e culturali  sarà sempre affiancata a una forte attenzione critica e a un 
continuo raffronto dei dati, onde favorire il più possibile lo sviluppo di capacità autonome 
di giudizio. Nello specifico, si svilupperanno: la capacità di utilizzare i concetti astratti per 
interpretare autonomamente i risultati dell’analisi testuale e letteraria; la capacità di 
cogliere il significato di una serie di dati e di interpretare i testi utilizzando elementi del 
contesto e infine la capacità di sintetizzare i risultati dell’analisi. Tali capacità, sviluppate 
anche tramite verifiche e relazioni scritte, dovranno esprimersi pienamente dell’elaborato 
presentato alla prova finale. Si intende creare un rapporto fra docente e studente che 
favorisca l’intervento attivo di quest’ultimo e lo sviluppo di un’autonomia di giudizio 
basata sulla rielaborazione critica delle conoscenze acquisite. 

 

4.  Abilità  comunicative.  

1. La capacità comunicativa è parte essenziale di un corso di studi in Lettere moderne. 
Quasi tutti gli insegnamenti trasmettono, direttamente o indirettamente, una competenza 
espressiva. Il controllo delle abilità comunicative dello studente riguarda sia l’espressione 
orale (esami, seminari) sia la scrittura (relazioni). Un’importanza particolare avrà la tesi 
finale, nella quale lo studente dovrà dimostrare di essere autonomo nella ricerca e di saper 
scrivere in forma scientifica e saggistica. In particolare, fra gli insegnamenti obbligatori, si 
ha una materia come Storia della lingua italiana (SSD L-FIL-LET 12 Linguistica italiana), 
specificamente dedicata alla riflessione sulla lingua  nella dimensione orale e scritta.  

1.1.   Curriculum Filologico linguistico letterario 
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 Il  curriculum Filologico linguistico letterario prevede approfondimenti mirati alla 
produzione di testi nei quali sia pieno il dominio dei linguaggi specialistici (filologico, 
letterario, linguistico, storico, didattico).   

1.2.   Curriculum Letterature straniere 

Il curriculum Letterature straniere prevede il raggiungimento di una buona competenza di 
almeno una lingua straniera e l'approfondimento di una letteratura straniera anche come 
conoscenze basilari per la comparatistica. Di particolare importanza la partecipazione a 
progetti Erasmus e Socrates e soggiorni all’estero previsti negli accordi bilaterali. 

 

5.   Capacità di apprendimento.  

Con lo sviluppo dell’autonomia di ricerca si intende dotare i laureati della capacità 
necessaria per procedere individualmente nella crescita culturale anche in vista di 
eventuali successivi studi (Dottorato di ricerca, Master di II livello). Tale propensione 
critica, fondata sulla piena comprensione dei fatti letterari, filologici, critici e linguistici, 
permetterà ai laureati  di sapersi orientare, con competenza specialistica e autonomia 
critica, nei dibattiti interni alle discipline studiate. Tali abilità permetteranno ai laureati di 
intraprendere percorsi individuali di ricerca e di usare a scopi professionali le conoscenze 
acquisite. Attraverso l’addestramento all’uso del patrimonio bibliografico, degli strumenti 
sintattico-grammaticali nel caso delle lingue straniere,  lessicografici e di sussidi quali 
strumenti online,  banche dati, software di interrogazione dei testi ecc. lo studente sarà 
posto in grado di approfondire e aggiornare permanentemente le competenze via via 
acquisite. 

 

Art. 5 – Sbocchi occupazionali e professionali 

1. La laurea magistrale prepara all'attività di ricerca umanistica in ambito universitario e 
privato. Il livello di conoscenze e competenze raggiunto permetterà ai laureati magistrali 
di svolgere tutte quelle professioni che richiedano una padronanza evoluta della lingua 
italiana: uffici stampa, pubbliche relazioni, editoria, istituti di cultura italiani all'estero, 
biblioteche, centri di cultura.  Il corso prepara alla professione di: 

Linguisti e filologi - (2.5.4.4.1) 
Dialoghisti, soggettisti e parolieri - (2.5.4.1.2) 
Revisori di testi - (2.5.4.4.2) 
Bibliotecari - (2.5.4.5.2) 
Scrittori ed assimilati - (2.5.4.1) 
Redattori di testi per la pubblicità - (2.5.4.1.3) 
Redattori di testi tecnici - (2.5.4.1.4) 

 
Art. 6 – Conoscenze richieste per l’accesso 

1. Per l’accesso al Corso di Laurea Magistrale è richiesta  buona competenza letteraria 
sostenuta da adeguate competenze filologiche, linguistiche e critico-teoriche.  Si richiede 
anche una sufficiente abilità di scrittura. 

Sono richieste inoltre abilità informatiche di base (3 cfu) e la conoscenza della Lingua 
Inglese.  
In particolare le conoscenze richieste per l’accesso al Corso di laurea magistrale sono le 
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seguenti: una piena padronanza della lingua italiana scritta e orale, compresa la 
terminologia tecnica della critica, della linguistica e della filologia; una buona cultura in 
ambito storico-letterario, filologico, critico e linguistico; una buona conoscenza di una 
lingua straniera.  
 Non è consentita l’iscrizione con debiti formativi.  

2. Agli studenti stranieri si richiede una buona capacità di comunicazione, scritta e orale 
nella lingua italiana e una generale conoscenza della cultura italiana da verificare con 
prova scritta e orale.  

3. Possono essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale i laureati in possesso dei requisiti 
curriculari, di cui al successivo art. 7, nonché di una adeguata preparazione personale, 
verificata secondo quanto previsto ai successivi artt. 9 e 10. Non è consentita l’iscrizione 
con debiti formativi. 

 
Art. 7 – Requisiti curriculari per l’ammissione 

Il corso di Laurea Magistrale in Lettere moderne accoglie gli studenti provenienti da tutti i 
corsi di laurea triennale previa valutazione del Comitato della didattica. 

1. Requisiti curriculari per l’ammissione alla Laurea Magistrale in Lettere moderne: 

a) diploma di laurea in una delle seguenti classi di laurea ex D.M. 270/2004: L-10 (Lettere), 
L-11 (Lingue e culture moderne), L-12 (Scienze della Mediazione linguistica), L-20 (Scienze 
della comunicazione); oppure in una delle seguenti classi di laurea ex D.M. 509/99: 5 
(Lettere), 11 (Lingue e culture moderne), 3 (Scienze della Mediazione linguistica), 14 
(Scienze della comunicazione)  

b) aver acquisito almeno 42 CFU complessivi nei SSD: 
L-FIL-LET/04 Lingua e Letteratura latina 
L-FIL-LET/09 Filologia e linguistica romanza 
L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 
L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 
L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 
L-FIL-LET/13 Filologia della letteratura italiana 
L-FIL-LET/ 14 Critica della letteratura e letterature comparate 
L-FIL-LET/15 Filologia germanica 
L-LIN/01 Glottologia e Linguistica  
L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 

L-LIN/03 Letteratura francese 
L-LIN/04 Lingua francese 
L-LIN/05 Letteratura spagnola 
L-LIN/06 Letterature ispanoamericane 
L-LIN/07 Lingua spagnola 
L-LIN/08 Letteratura portoghese e brasiliana 
L-LIN/09 Lingua portoghese 
L-LIN/10 Letteratura inglese 
L-LIN/11 Letteratura angloamericana 
L-LIN/12 Lingua inglese 
L-LIN/13 Letteratura tedesca 
L-LIN/14 Lingua tedesca 
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L-LIN/21 Slavistica (Lingua russa e Letteratura russa) 
M-GGR Geografia 
M-DEA Discipline demoetnoantropologiche 
M-STO/ 
M-FIL/  

 
all'interno dei 42 CFU: 

almeno 12 CFU nel SSD L-FIL-LET 10 Letteratura italiana 
almeno 6 CFU nel SSD L-FIL-LET/ 11 Letteratura italiana contemporanea o L-FIL-LET 14 
Critica della letteratura e letterature comparate 
almeno 6 CFU nel SSD L-FIL-LET 12 Linguistica italiana 
almeno 6 in L-FIL-LET 9 Filologia e linguistica romanza o L-FIL-LET 13 Filologia della 
letteratura italiana 

c) conoscenza della lingua inglese 
d) competenze informatiche di base per 3 CFU 

 
2. Per coloro che provengono da una classe di laurea diversa da quelle indicate nel comma 
1, lettera a), sono richiesti:  

a) l’aver acquisito almeno 72 CFU nei seguenti SSD: 

 L-FIL-LET/04 Lingua e Letteratura latina  

L-FIL-LET/09 Filologia e linguistica romanza  

L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 

 L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 

 L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 

 L-FIL-LET/13 Filologia italiana 

 L-FIL-LET/ 14 Critica letteraria e letterature comparate  

L-FIL-LET/15 Filologia germanica 

L-LIN/01 Glottologia e Linguistica  

L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 

 L-LIN/03 Letteratura francese  

L-LIN/04 Lingua francese 

 L-LIN/05 Letteratura spagnola 

 L-LIN/06 Letterature ispanoamericane 

 L-LIN/07 Lingua spagnola  

L-LIN/08 Letteratura portoghese e brasiliana 

 L-LIN/09 Lingua portoghese 

 L-LIN/10 Letteratura inglese 

 L-LIN/11 Letteratura angloamericana  
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L-LIN/12 Lingua inglese  

L-LIN/13 Letteratura tedesca 

 L-LIN/14 Lingua tedesca  

L-LIN/21 Slavistica (Lingua russa e Letteratura russa) 

 M-GGR Geografia 

 M-DEA Discipline demoetnoantropologiche 

 M-STO/  M-FIL/  

all’interno dei 72 CFU 
almeno 12 CFU nel SSD L-FIL-LET 10 
almeno 6 CFU nel SSD L-FIL-LET/ 11 o L-FIL-LET 14 
almeno 6 CFU nel SSD L-FIL-LET 12 
almeno 6 in L-FIL-LET 9 o L-FIL-LET 13 

b) conoscenza della lingua inglese 
c) competenze informatiche di base per 3 CFU 
 

3. Ai fini della valutazione del possesso dei requisiti curriculari potranno essere presi in 
considerazione i Master universitari, purché coerenti con gli obiettivi formativi del Corso 
di Laurea Magistrale, attribuendo loro fino a un massimo di 6 CFU, riferiti a uno specifico 
SSD.  

4. I laureati che non possedessero i CFU richiesti, dovranno acquisire i CFU mancanti 
prima dell’iscrizione alla Laurea Magistrale, eventualmente nei mesi intercorrenti tra 
l’ottenimento della Laurea e la chiusura definitiva delle iscrizioni alla Laurea Magistrale, 
attraverso il superamento degli esami di profitto di singoli insegnamenti attivati presso 
l’Ateneo, su indicazione del Comitato per la Didattica.  

5. Per coloro che, già in possesso di una Laurea Magistrale o di una Laurea Specialistica ex 
D.M. 509/99, intendano iscriversi alla Laurea Magistrale in Lettere moderne, i requisiti 
curriculari richiesti, da valutare nell´intera carriera di studi (Laurea e Laurea Magistrale), 
sono quelli indicati al comma 2. Soddisfatti i requisiti curriculari per l´ammissione, 
qualora nel precedente corso di studi magistrale avessero acquisito ulteriori CFU in SSD 
presenti nell´ordinamento della LM-14, il Comitato per la Didattica può riconoscerne la 
validità ai fini del conseguimento della Laurea Magistrale. Qualora i CFU riconosciuti 
siano uguali o superiori a 40, il Comitato per la Didattica può iscrivere lo studente al II 
anno di corso. 

6. Per i laureati provenienti da Università straniere l’adeguatezza dei requisiti curriculari 
sarà valutata caso per caso dal Comitato per la Didattica. Criterio di valutazione sarà la 
coerenza fra i programmi svolti nelle diverse aree disciplinari e i fondamenti ritenuti 
necessari per la formazione avanzata offerta dal Corso di Laurea. Saranno inoltre valutate 
le conoscenze linguistiche. 

 
Art. 8 – Modalità di verifica dei requisiti curriculari 
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1. La verifica dei requisiti curriculari avverrà sulla base dei certificati di laurea rilasciati 
dagli Atenei di provenienza, da cui risultino gli esami superati, i relativi SSD, i CFU 
acquisiti e il voto di laurea. 

2. Non sono soggetti a verifica dei requisiti curriculari i laureati dei corsi di studio 
dell’Ateneo il cui ordinamento didattico già prevede tutti i requisiti di cui all’art. 7, comma 
1. 

Nello specifico i laureati delle Classe L-10 Lettere (ex D.M. 270/2004) e Classe 5 Lettere (ex 
D.M. 590/1999)  

 

Art. 9 – Prove di verifica della preparazione personale dello studente 

1. Ai fini dell’ammissione alla Laurea Magistrale in Lettere moderne, la verifica 
dell’adeguatezza della preparazione personale dello studente avverrà mediante prove 
selettive organizzate dalle competenti strutture didattiche. 

2. La prova di ammissione consiste in un colloquio con docenti del corso di Laurea 
Magistrale (inquadrati nei SSD L-FIL-LET/10, L-FIL-LET/11, L-FIL-LET/14, L-LIN/03, L-
LIN/05, L-LIN/06, L-LIN/08, L-LIN/10, L-LIN/11, L-LIN/13, L-LIN/21; L-FIL-LET/12, 
L-LIN/04, L-LIN/07, L-LIN/09, L-LIN/12, L-LIN/14, L-FIL-LET/09, L-FIL-LET/13, L-
FIL-LET/15, L-LIN/2 e designati dal Comitato per la Didattica), vertente a sondare le 
conoscenze del candidato. 

2.1. Per ambedue i curricula  verranno sondate le conoscenze relative alla Letteratura 
italiana dalle origini all’età contemporanea, ai fondamenti storici della lingua, alla 
metodologia della filologia e della critica letteraria. Per curriculum Letterature straniere 
anche le competenze in Letteratura straniera. 

3. La prova si riterrà superata qualora il candidato dimostri una buona capacità di 
orientamento cronologico-stilistico e una sufficiente capacità di lettura critica dei testi. 

4. La prova potrà tenersi in una o più sessioni. Qualora sia prevista più di una sessione, 
coloro che non siano stati ammessi alla prima possono ripresentarsi a quella successiva. 

5. Alla prova possono partecipare laureati in possesso dei requisiti curriculari di cui al 
precedente art. 7, commi 1, 2 e 5, e laureandi dei corsi di studio appartenenti alle classi 
previste al precedente art. 7, comma 1, che abbiano acquisito, alla data della prova, almeno 
120 CFU complessivi e fra questi tutti quelli di cui al precedente art. 7, comma 1, lettera b. 

6. I laureandi che abbiano superato la prova di verifica verranno ammessi con riserva e 
potranno iscriversi a condizione che conseguano il titolo di studio entro i termini previsti 
per la chiusura delle iscrizioni. 

 

Art. 10 – Ammissione diretta 

 1. Sono esonerati dalla prova di verifica, in quanto riconosciuti già in possesso della 
preparazione personale richiesta, i laureati in possesso dei requisiti curriculari di cui 
all’art. 7, comma 1, che abbiano conseguito il titolo di studio con una votazione di laurea 
non inferiore a 100/110, o che, pur avendo riportato una votazione di laurea inferiore, 
abbiano acquisito con una votazione media ponderata non inferiore a 27/30 i CFU previsti 
nel loro piano di studi, in ragione di un totale di 42 cfu così ripartiti: 
12 cfu nei SSD 
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L-FIL-LET/04 Lingua e Letteratura latina 
L-FIL-LET/09 Filologia e linguistica romanza 
L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 
L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 
L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 
L-FIL-LET/13 Filologia della letteratura italiana 
L-FIL-LET/ 14 Critica letteraria e letterature comparate 
L-FIL-LET/15 Filologia germanica 
L-LIN/01 Glottologia e Linguistica  

L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 
L-LIN/03 Letteratura francese 
L-LIN/04 Lingua francese 
L-LIN/05 Letteratura spagnola 
L-LIN/06 Letterature ispanoamericane 
L-LIN/07 Lingua spagnola 
L-LIN/08 Letteratura portoghese e brasiliana 
L-LIN/09 Lingua portoghese 
L-LIN/10 Letteratura inglese 
L-LIN/11 Letteratura angloamericana 
L-LIN/12 Lingua inglese 
L-LIN/13 Letteratura tedesca 
L-LIN/14 Lingua tedesca 
L-LIN/21 Slavistica (Lingua russa e Letteratura russa) 
M-GGR Geografia 
M-DEA Discipline demoetnoantropologiche 
M-STO 
M-FIL 

30 cfu nei seguenti SSD 
L-FIL-LET 10 Letteratura italiana 
L-FIL-LET/ 11 Letteratura italiana contemporanea o L-FIL-LET 14 
L-FIL-LET 12 Linguistica italiana 
L-FIL-LET 9 Filologia e linguistica romanza o L-FIL-LET 13 Filologia della letteratura 
italiana 

 

2. Saranno altresì esonerati dalla prova, in quanto riconosciuti in possesso della 
preparazione personale richiesta, i laureandi che, pur avendo titolo a parteciparvi a norma 
di quanto previsto dall’art. 9, comma 5, alla data della prova abbiano già superato con una 
votazione media ponderata non inferiore a 27/30 tutti gli insegnamenti previsti nel loro 
piano di studi, in ragione di un totale di 42 cfu così ripartiti:  

12 cfu nei SSD 

 L-FIL-LET/04 Lingua e Letteratura latina  

L-FIL-LET/09 Filologia e linguistica romanza 

 L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 

 L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 

 L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 
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 L-FIL-LET/13 Filologia della letteratura italiana  

L-FIL-LET/ 14 Critica letteraria e letterature comparate 

 L-FIL-LET/15 Filologia germanica 

L-LIN/01 Glottologia e Linguistica  

L-LIN/02 Didattica delle lingue moderne 

 L-LIN/03 Letteratura francese 

 L-LIN/04 Lingua francese 

 L-LIN/05 Letteratura spagnola  

L-LIN/06 Letterature ispanoamericane  

L-LIN/07 Lingua spagnola  

L-LIN/08 Letteratura portoghese e brasiliana 

 L-LIN/09 Lingua portoghese 

 L-LIN/10 Letteratura inglese 

 L-LIN/11 Letteratura angloamericana 

 L-LIN/12 Lingua inglese  

L-LIN/13 Letteratura tedesca 

 L-LIN/14 Lingua tedesca 

 L-LIN/21 Slavistica (Lingua russa e Letteratura russa) 

 M-GGR Geografia 

 M-DEA Discipline demoetnoantropologiche  

M-STO/  

M-FIL / 

30 cfu nei seguenti SSD 
L-FIL-LET 10 Letteratura italiana 
L-FIL-LET/ 11 Letteratura italiana contemporanea o L-FIL-LET 14 Critica letteraria e 
letterature comparate 
L-FIL-LET 12 Linguistica italiana 
L-FIL-LET 9 Filologia e linguistica romanza o L-FIL-LET 13 Filologia della letteratura 
italiana 

In mancanza di tale requisito, i laureandi che prevedano di laurearsi entro il termine di 
chiusura delle iscrizioni potranno scegliere se sostenere la prova, fermo restando che, 
indipendentemente dall’esito della stessa, verranno ammessi di diritto qualora la 
votazione di laurea conseguita entro i termini risulti non inferiore a 100/110. 

 

Art. 11 – Comitato per la Didattica  

1. Il Comitato per la Didattica è composto da tre docenti, nominati dal Consiglio di Facoltà 
tra i propri membri, e da tre studenti, eletti ai sensi dell’art. 26 del Regolamento elettorale per 
la costituzione degli organi di Ateneo.  

2. Le funzioni del Comitato per la Didattica sono quelle stabilite dall’art. 11, comma 6, del 
Regolamento didattico di Ateneo. 
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3. È inoltre istituito il Consiglio Didattico, presieduto dal Presidente del Comitato per la 
Didattica e composto dai docenti del corso di Laurea Magistrale , nonché dai titolari di 
supplenza o di contratto di insegnamento. Il Consiglio Didattico è convocato dal 
Presidente del Comitato per la Didattica o da almeno il 30% dei docenti del corso di 
Laurea Magistrale per esprimere pareri sulla modifica dell’ordinamento didattico e del 
presente regolamento, e in generale su problematiche connesse all’indirizzo complessivo 
del corso di laurea. 

 

Art. 12 – Valutazione della qualità della didattica 

1. Il Comitato per la Didattica, in accordo con il Nucleo di Valutazione dell’Ateneo, 
definisce le modalità operative e applica gli strumenti più idonei per la valutazione dei 
processi formativi, così da garantirne il continuo miglioramento.  

2. Il Comitato per la Didattica organizza annualmente le modalità di distribuzione dei 
questionari di valutazione dei docenti e dei corsi di insegnamento da parte degli studenti. 
Analizza altresì i risultati dei questionari e propone al Consiglio Didattico le misure atte a 
superare le eventuali criticità. 

 

Art. 13 – Orientamento e tutorato 

1. Il Comitato per la Didattica appronta annualmente un calendario di incontri che i 
docenti tengono in periodo estivo per orientare i laureati che desiderano avere 
informazioni sul Corso di Laurea Magistrale. 

2. Predispone inoltre il piano annuale di tutorato secondo quanto prescritto dal 
Regolamento Didattico di Ateneo, prevedendo attività specifiche per gli studenti in ritardo 
negli studi e per la preparazione delle prove finali, nonché attività di orientamento rivolte 
a coloro che abbiano già conseguito la Laurea Magistrale per favorirne la prosecuzione nel 
processo formativo o l’inserimento nel mondo del lavoro e delle professioni. 

 

Art. 14 – Riconoscimento dei crediti 

1. Il numero massimo di CFU riconoscibili per conoscenze e attività professionali 
pregresse è 12. Il riconoscimento di CFU è limitato alle sole attività post-secondarie 
realizzate di concerto con l’Ateneo o con altre Università italiane o straniere, e sarà 
condizionato alla valutazione di coerenza con gli obiettivi formativi specifici del corso di 
studio da parte del Comitato per la Didattica. Tale riconoscimento avverrà su base 
rigorosamente individuale e chiaramente documentata e certificata. 

2. Il riconoscimento dei CFU per gli studenti in trasferimento da altro corso di studio e/o 
da altra Università compete al Comitato per la Didattica. Nel caso di studenti provenienti 
da corsi di studio della classe LM 14, saranno riconosciuti interamente i CFU acquisiti nei 
SSD previsti dall’ordinamento del Corso di Laurea Magistrale. Nel caso di studenti 
provenienti da corsi di studio di altre classi di laurea magistrale, sia dell’Ateneo senese sia 
di altri Atenei, il Comitato per la Didattica provvederà alla valutazione dei CFU acquisiti, 
riconoscendo quelli pertinenti ai SSD previsti dall’ordinamento del Corso di Laurea 
Magistrale ed eventualmente altri che possano valere tra le attività a scelta dello studente, 
purché coerenti con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 

3. Nei casi di trasferimento o di passaggio di corso, il  Comitato per la Didattica, valutato il  
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numero di CFU riconosciuti, delibera a quale anno dovranno essere iscritti gli studenti. 

 

Art. 15 – Mobilità internazionale degli studenti 

1. Gli studenti del Corso di Laurea Magistrale sono incentivati alla frequenza di periodi di 
studio all’estero presso Università con le quali siano stati approvati dall’Ateneo accordi e 
convenzioni per il riconoscimento di CFU, e in particolare nell’ambito dei programmi di 
mobilità dell’Unione Europea. 

2. La valutazione della coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale 
dei programmi di studio all’estero presentati dagli studenti spetta al Comitato per la 
Didattica. 

3. Nella definizione dei piani di studio da seguire all’estero in sostituzione di alcune delle 
attività previste dal corso di studio, è valutata la loro coerenza con gli obiettivi formativi 
del Corso di Laurea Magistrale piuttosto che la perfetta corrispondenza dei contenuti tra i 
singoli insegnamenti. 

4. Le attività formative presso le Università europee sono quantificate in base all’European 
Credit Transfer System (ECTS). 

 

Art. 16 – Attività formative 

1. Le attività formative previste dall’ordinamento del Corso di Laurea Magistrale in 
Lettere moderne,  classe LM-14   sono le seguenti: 

a)  Attività formative caratterizzanti  

 

CFU (1) 

Ambito 
disciplinare 

Settori scientifico disciplinari 
(La copertura teorica con docenza di ruolo da 
attivare deve essere assicurata in percentuale 

almeno pari al 60%,  
dall’a.a. 2013-14 pari al 70% - DM 17/2010, 

all. B, punto 3) 

min max 

minimo 
da DM 

per 
l'ambito 

(2) 

Lingua e 
Letteratura 
italiana  

 L-FIL-LET/10 Letteratura italiana 
L-FIL-LET/11 Letteratura italiana 
contemporanea 
L-FIL-LET/12 Linguistica italiana 

27 27      

Lingue e 
letterature 
moderne 

L-LIN/03 Letteratura francese 
L-LIN/05 Letteratura spagnola 
L-LIN/06 Lingua e letterature ispano-
americane 
L-LIN/08 Letterature portoghese e 
brasiliana 
L-LIN/10 Letteratura inglese 
L-LIN/11 Lingue e letterature anglo-
americane 
L-LIN/13 Letteratura tedesca 
  
 

9 21      

Discipline M-STO/01 Storia medievale 0 6      
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storiche, 
filosofiche, 
antropologich
e e 
sociologiche  

M-STO/02 Storia moderna 
M-STO/04 Storia contemporanea 
 
 

Discipline 
linguistiche, 
filologiche e 
metodologich
e  

L-FIL-LET/09 Filologia e linguistica 
romanza 
L-FIL-LET/13 Filologia della letteratura 
italiana 
L-FIL-LET/15 Filologia germanica 
 

6 12      

     
Totale CFU  Attività caratterizzanti 48 66      

Minimo di crediti da DM (2) 48      
 

b)  Attività affini  

 
CFU (1) 

 
(minim

o da 
DM)(2) 

 12  

Ambito disciplinare 

Settori scientifico disciplinari 
(Indicare i settori e le relative 
denominazioni uno di seguito 

all’altro 
divisi da un trattino) 

mi
n 

max 

Attività formative affini o 
integrative  

L-FIL-LET/14  Critica letteraria e 
letterature comparate 
M-STO/08  Archivistica, 
bibliografia e biblioteconomia 
 

 

 
 

18 
 
 

 
 

18 
 
 

Totale CFU  Attività affini o 
integrative

18 18 

 
 

- Altre attività formative: 

 

Ambito disciplinare CFU min CFU max 

A scelta dello studente 12 12 

Per la prova finale (cfr. linee guida d’ateneo, Parte I, punto 
14) 

27 27 

Ulteriori conoscenze linguistiche
(cfr. linee guida d’ateneo, Parte I, 

punto 11)
9 9 

Abilità informatiche, telematiche 
e relazionali 

            

Ulteriori attività 
formative 

 

Tirocini formativi e di             
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orientamento 
Altre conoscenze utili per 

l'inserimento nel mondo del 
lavoro 

            

TOTALE CFU 48 48 
 
Art. 17 – Piano delle attività formative 

1. Il Corso di Laurea Magistrale si articola in un percorso unitario di base con due 
curricula: 

a) Filologico linguistico letterario;  

b) Letterature straniere. 

 La scelta del curriculum avviene al momento dell’immatricolazione. 

 

2. Eventuali deroghe al piano di studi strutturato secondo i curricula  di cui all’Allegato 1 
sono possibili se adeguatamente motivate e comunque dietro approvazione del Comitato 
per la Didattica. 

 

Art. 18 - Impegno orario delle attività formative e studio individuale 

1. Per ogni CFU il rapporto tra attività didattiche e studio individuale è così articolato: 

Tipologia attività formativa Ore di attività 
formative  

per ogni CFU 

Ore di studio 
individuale  

per ogni CFU 

Lezioni 
Attività seminariali 

 

6 19 

Attività seminariali e di 
laboratorio all'interno delle 
lezioni del corso ufficiale  

Da 10 a  20  Da 15 a 5 

Esercitazioni 25 0 

Altro (stage e tirocini) 25 0 

 

Art. 19 – Insegnamenti del corso di studi 

1. L’insieme delle attività formative del Corso di Laurea Magistrale attivate ogni anno 
sono riportate nel sito web del corso di studi e per ciascun insegnamento sono indicati la 
denominazione e gli obiettivi formativi specifici, in italiano e in inglese anche ai fini del 
Supplemento al Diploma; la tipologia di attività formativa a cui appartiene; l’afferenza a 
specifici SSD e, ove prevista, l’eventuale articolazione in moduli; i crediti formativi; le 
eventuali propedeuticità o i prerequisiti consigliati; le forme e le ore di didattica previste; 
le modalità di verifica del profitto ai fini dell’acquisizione dei CFU. 
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Art. 20 – Esami e verifiche del profitto 

1. Per i corsi e i moduli di insegnamento i docenti responsabili verificano la preparazione 
degli studenti mediante un’eventuale prova in itinere e una prova finale, che si svolgono 
in forma scritta e/o orale. Dal superamento della prova finale deriva l’attribuzione dei 
CFU. 

2. Le modalità di svolgimento delle eventuali prove in itinere e delle prove finali sono 
comunicate agli studenti all’inizio del corso. All’interno dei corsi di insegnamento 
integrati, la prova di verifica al termine del primo modulo può valere come prova 
in itinere del corso. Gli esiti delle prove in itinere potranno costituire elemento di 
valutazione finale per la commissione giudicatrice. 

 

Art. 21 – Attività a scelta dello studente 

1. Alle attività a scelta dello studente sono assegnati 12 CFU. I CFU possono essere 
acquisiti mediante insegnamenti o moduli attivati presso i Corsi di Laurea e di Laurea 
Magistrale della Facoltà. Possono inoltre essere acquisiti mediante insegnamenti o moduli 
presso altre Facoltà, previa valutazione da parte del Comitato per la Didattica della 
coerenza con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea Magistrale. 

2. Nell’ambito delle attività a scelta lo studente ha la possibilità di intraprendere 
attività di stage e tirocini, per le quali si rinvia al successivo art. 24. 

 
Art. 22 – Conoscenze linguistiche e modalità di verifica 

1. Gli studenti della laurea magistrale LM14  devono acquisire una conoscenza della 
Lingua Inglese almeno a livello B2 del Quadro di riferimento delle lingue del Consiglio 
d’Europa, conseguendo l’idoneità presso il Centro Linguistico di Ateneo.  

2. Le prove di verifica dell’apprendimento per i corsi di lingua si svolgono nelle forme 
stabilite dai responsabili di tali attività. All’idoneità consegue l’attribuzione di 6 CFU. 

  
Art. 23 – Abilità informatiche, telematiche e relazionali e modalità di verifica  

1. Gli studenti del corso di laurea, sulla base delle conoscenze di base di Informatica 
applicata già acquisite, possono acquisire ulteriori competenze di Informatica come 
attività a scelta.  

 

Art. 24 – Stage e tirocini  

1. Gli stage e i tirocini, previsti nell’ambito delle attività a scelta dello studente, possono 
essere svolti presso istituzioni pubbliche e private che operano in ambiti correlati al 
percorso di studio, nel quadro delle convenzioni stipulate dall’Ateneo a questo scopo. La 
sede dello stage o del tirocinio deve essere approvata dal Comitato per la Didattica o dal 
responsabile stage (un docente del corso di Laurea Magistrale nominato dal Comitato per 
la Didattica); se non già attiva, va stipulata una convenzione con l’ente ospitante.  Sono 
rimessi al Comitato della Didattica per l’approvazione i casi di stage svolti presso enti o 
istituzioni estere.  

2. 25 ore di stage o di tirocinio corrispondono ad 1 CFU. I CFU sono attribuiti dal Comitato 
per la Didattica al termine delle attività, previo esame da parte del Comitato di una 
relazione dello studente sulle attività svolte e su quanto acquisito in termini di conoscenze 
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e competenze, controfirmata dal docente responsabile, e di una relazione dell’ente 
ospitante sulle attività svolte dallo studente e sul suo impegno.  
 

Art. 25 – Piani di studio individuali 

1. Entro i termini e con le modalità stabilite dalla normativa dell’Ateneo, gli studenti sono 
tenuti alla presentazione del piano di studi individuale, in cui dovranno specificare, fra gli 
insegnamenti previsti dagli indirizzi di cui all’art. 17: 

c)gli insegnamenti scelti fra quelli opzionali;  
ci)gli insegnamenti o moduli scelti per l’acquisizione dei CFU a libera scelta dello 

studente. 
cii)gli eventuali insegnamenti o altre attività formative i cui CFU lo studente intenda 

eventualmente conseguire in sovrannumero. 

2. L’approvazione dei piani di studio e delle eventuali modifiche competono al Comitato 
per la Didattica. 

 

Art. 26 – Frequenza del corso di studio 

1. La frequenza del Corso di Laurea Magistrale non è obbligatoria, salvo che non sia 
espressamente prevista per specifiche attività formative, su proposta del docente 
approvata dal Comitato per la Didattica. Ai fini del conseguimento degli obiettivi 
formativi specifici, la frequenza è tuttavia fortemente consigliata. 

 

Art. 27 – Prova finale  

1. La prova finale  consiste nella discussione di una tesi originale, coerente con gli obiettivi 
formativi del corso di studio,  elaborata sotto la guida di un relatore e discussa davanti ad 
una apposita Commissione di Laurea.  

2. La tesi di Laurea Magistrale, sotto forma di dissertazione scritta, rappresenta un 
momento formativo di assoluto rilievo nella carriera dello studente.  che deve dimostrare 
di essere in grado di mettere a profitto le conoscenze e le competenze acquisite nel proprio 
campo di studi, nonché le capacità critiche e metodologiche sviluppate. Nell’elaborato il 
candidato  dovrà dimostrare, oltre alle conoscenze complessive acquisite, approfondite 
competenze specifiche, la capacità di affrontare e risolvere problemi di natura scientifica in 
modo autonomo e originale, autonomia di giudizio, capacità di gestire eventuali 
connessioni interdisciplinari, pieno dominio dei mezzi espressivi orali e scritti, abilità 
traduttive laddove richiesto. L’argomento della tesi deve essere occasione di ricerca sia di 
carattere bibliografico (anche in lingua straniera) e archivistico (dove si richieda), sia  
teorico, sia  metodologico. Il testo sarà composto secondo le convenzioni della scrittura 
accademica e con appropriatezza terminologica disciplinare.  

3. Di norma l’elaborato della prova finale è redatto in lingua italiana. Il Comitato per la 
Didattica può autorizzare per il curriculum di Letterature straniere che la prova finale e la 
relativa discussione siano condotte in una delle altre lingue della Comunità Europea.  

4. Alla prova finale sono attribuiti 27 CFU. Il punteggio di merito è espresso in 
centodecimi, con eventuale lode, e sarà attribuito tenendo conto, sulla base della media 
ponderata delle votazioni riportate negli esami di profitto, dell’originalità del contributo, 
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della completezza della ricerca, del dominio del metodo e degli strumenti scientifici, della 
qualità della scrittura, del livello espositivo.  

 

Art. 28 – Organizzazione e calendario dell’attività didattica 

1. L’attività didattica è organizzata in semestri, eventualmente sottoarticolati in trimestri. 
La ripartizione degli insegnamenti e delle altre attività formative fra il primo e il secondo 
semestre viene proposta annualmente dal Comitato per la Didattica tenuto conto dei 
contenuti formativi degli insegnamenti, delle eventuali propedeuticità e dell’esigenza di 
una equa ripartizione del carico didattico fra i due periodi didattici. 

 

Art. 29 – Docenti del Corso di Studi 

1. Nell’Allegato 2 sono elencati i docenti del Corso di Laurea Magistrale, nominati 
annualmente dal Consiglio di Facoltà ai fini del rispetto dei requisiti di copertura secondo 
quanto previsto dal DM 16 marzo 2007, dal DM 544/2007, all. B, e in conformità alle linee 
guida deliberate dal Senato Accademico. 

 

Art. 30 – Docenti di riferimento del corso di studio 

1. I docenti di riferimento sono indicati nell’Allegato 3. 

 
Art. 31 – Norme transitorie 

1. Il riconoscimento dei CFU acquisiti dagli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Specialistica 
della classe 16/s e 42/s ex D.M. 590/99 che optino per il passaggio al Corso di Laurea 
Magistrale in  Lettere moderne, classe LM-14, è deliberato dal Comitato per la Didattica, 
tenuto conto delle corrispondenze definite nella seguente Tabella di Conversione. 

INSEGNAMENTI 
PREVIGENTE 

ORDINAMENTO 
SSD CFU 

INSEGNAMENTI 
NUOVO  

ORDINAMENTO 

SSD CFU 

Letteratura italiana L-FIL-
LET/10 5 Letteratura italiana  L-FIL-

LET/10 
6 

Letteratura italiana 
contemporanea  

L-FIL-
LET/11 5 Letteratura italiana 

contemporanea  
L-FIL-

LET/11 
6 

Critica letteraria e 
letterature comparate 

L-FIL-
LET/14 5 Critica letteraria e 

letteraria  
L-FIL-

LET/14 
6 

Linguistica italiana L-FIL –
LET/12 5 Storia della lingua 

italiana 
L-FIL-

LET/12 
6 

Filologia romanza L-FIL –
LET/09 5 Filologia romanza L-FIL –

LET/09 
6 

Filologia italiana L-FIL –
LET/13 5 Filologia italiana L-FIL –

LET/13 
6 

Storia medievale M-STO/01 5 Storia medievale M-
STO/01 

6 

Storia medievale M-STO/01 10 Storia medievale M-
STO/01 

12 

Storia moderna M-STO/02 5 Storia moderna M-
STO/02 

6 

Storia moderna M/STO/02 10 Storia moderna M-
STO/02 

12 
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Storia contemporanea M-STO/04 5 Storia contemporanea M-
STO/04 

6 

Storia contemporanea M-STO/04 10 Storia contemporanea M-
STO/04 

12 

Storia dell’Italia 
contemporanea 

M-STO/04 10 Storia contemporanea M-
STO/04 

12 

Archivistica M-STO/08 5 Archivistica M-
STO/08 

6 

Discipline filosofiche M-FIL 5 Discipline filosofiche M-FIL 6 
Letteratura straniera L-LIN 5 Letteratura straniera L-LIN 6 
Lingua straniera L-LIN 5 Lingua straniera L-LIN 6 
Filologia germanica L-FIL-

LET/15 5 Filologia germanica L-FIL-
LET/15 

6 

Letteratura latina L-FIL-
LET/04 10 Letteratura latina L-FIL-

LET/04 
12 

Letteratura latina L-FIL-
LET/04 5 Letteratura latina L-FIL-

LET/04 
6 

Storia romana L-ANT/03 10 Storia romana L-
ANT/03 

12 

Storia romana L-ANT/03 5 Storia romana L-
ANT/03 

6 

Lingua e letteratura greca  L-FIL-LET/02 10 Lingua e letteratura greca L-FIL-
LET/02 

12 

Lingua e letteratura greca L-FIL-LET/02 5 Lingua e letteratura greca L-FIL-
LET/02 

6 

Filologia classica L-FIL-LET/05 5 Filologia classica L-FIL-
LET/05 

6 

Storia greca L-ANT/02 10 Storia greca  L-
ANT/02 

12 

Storia greca L-ANT/02 5 Storia greca  L-
ANT/02 

6 

Letteratura cristiana 
antica 

L-FIL-LET/06 5  Letteratura cristiana 
antica 

L-FIL-
LET/06 

6 

 Civiltà bizantina  L-FIL-LET/07 5 Civiltà bizantina L-FIL-
LET/07 

6 

Letteratura latina 
medievale 

L-FIL-LET/08 5 Letteratura latina 
medievale 

L-FIL-
LET/08 

6 

Paleografia latina M-STO/09 5 Paleografia latina M-
STO/09 

6 

Letteratura francese L-LIN 03 5 Letteratura francese L-LIN 03 6 
Letteratura francese L-LIN 03 10 Letteratura francese L-LIN 03 12 
Letteratura spagnola L-LIN 05 5 Letteratura spagnola L-LIN 05 6 
Letteratura spagnola L-LIN 05 10 Letteratura spagnola L-LIN 05 12 
Letterature 
ispanoamericane 

L-LIN 06 5 Letterature 
ispanoamericane 

L-LIN 06  6 

Letterature 
ispanoamericane 

L-LIN 06 10 Letterature 
ispanoamericane 

L-LIN 06       
12 

Letteratura inglese L-LIN 10 5 Letteratura inglese L-LIN 10         
6 

Letteratura inglese L-LIN 10 10 Letteratura inglese L-LIN 10       
12 

Letteratura angloamericana L-LIN 11 5 Letteratura 
angloamericana 

L-LIN 11        6 

Letteratura angloamericana L-LIN 11 10 Letteratura 
angloamericana 

L-LIN 11       
12 

Letteratura portoghese  e 
brasiliana 

L-LIN 08 5 Letteratura portoghese  e 
brasiliana 

L-LIN 08          
6 

Letteratura portoghese  e L-LIN 08 10 Letteratura portoghese  e L-LIN 08         
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brasiliana brasiliana 12 
Letteratura tedesca L-LIN 13 5 Letteratura tedesca L-LIN 13           

6 
Letteratura tedesca L-LIN 13 10 Letteratura tedesca L-LIN 13          

12 
Letteratura russa L-LIN 21 5 Letteratura russa L-LIN 21            

6 
Letteratura russa L-LIN 21 10 Letteratura russa L-LIN 21          

12 
 

Art. 32 – Approvazione e modifica del Regolamento Didattico 

1. Il presente Regolamento Didattico e le relative modifiche sono deliberati dal Consiglio 
di Facoltà, su proposta del Comitato per la Didattica, e approvati dal Senato Accademico, 
secondo quanto previsto dal Regolamento didattico di Ateneo. 

2. Il Consiglio di Facoltà può apportare al progetto di Regolamento predisposto dal 
Comitato per la Didattica le modifiche ritenute necessarie o affidare al Comitato per la 
Didattica il compito di presentare una nuova proposta. 

 

Art. 33 – Disposizioni finali 

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento Didattico vale quanto 
disposto dallo Statuto, dal Regolamento Didattico di Ateneo, dal Regolamento Didattico di 
Facoltà e dalle normative specifiche. 
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ALLEGATO 1 

 
LAUREA MAGISTRALE  

Lettere moderne  
(CLASSE LM 14 ) 

PIANO DI STUDI 
 

Primo anno 
 

Tipo  SSD Insegnamenti COMUNI CFU 

c L-FIL-LET/10       Letteratura italiana 9 

c L-FIL-LET/11 Letteratura italiana contemporanea 9 

c L-FIL-LET/12 Storia della lingua italiana 9 

a L-FIL-LET/14 Critica letteraria e letterature comparate  9 

c  Idoneità di Lingua 6 

  Attività a scelta dello studente 12 

CURRICULUM FILOLOGICO,  
LINGUISTICO E LETTERARIO 

CURRICULUM LETTERATURE 
STRANIERE 

Tipo SSD Insegnamenti cfu Tipo SSD Insegnamenti cfu 

c L-FIL-LET/09 Filologia romanza 6 c   Letteratura straniera 6 
 
 

Secondo  anno 
 

Tipo SSD  Insegnamenti COMUNI C FU 

a M-STO/08 Archivistica 9 

c  Letteratura straniera 9 

CURRICULUM FILOLOGICO,  
LINGUISTICO E LETTERARIO 

CURRICULUM LETTERATURE 
STRANIERE 

Tip
o 

SSD Insegnamenti cfu Tipo SSD Insegnamenti cfu 

c L-FIL-LET/13  Filologia italiana  6 c  Un esame a scelta 
fra: 
L-FIL-LET/09 
 Filologia romanza 

L-FIL-LET/15 
Filologia germanica 

 

6 

c  Un esame a scelta 
 fra: 
M-STO/01 Storia 
medievale 
M-STO/02  Storia 

6 c  Letteratura straniera 6 
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Tipo SSD  Insegnamenti COMUNI C FU 

moderna 
M-STO/04 Storia 
contemporanea 

Lingua inglese B2 3 

Prova finale 27 
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Allegato 2 

al Regolamento didattico del Corso di laurea magistrale in Lettere moderne LM-14 
 

Docenti del corso di studi 
 
 

Docente 
 

Insegnamento Attività 
formativa (*) 

SSD 
Nominativo (1) SSD (2) 

Qualifica 
(3) 

CFU R-NM 
(4) 

R-Ins 
(5) 

Letteratura 
italiana 

C L-FIL-
LET/10 

Stefano  Carrai L-FIL-LET/10 PO 9 X X 

Letteratura 
italiana 
contemporanea 

C L-FIL-
LET/11 

 Laura Barile L-FIL-LET/11 PO 9 X X 

Letteratura 
italiana 
contemporanea 

C L-FIL-
LET/11 

Guido  Mazzoni L-FIL-LET/11 PA 9 X X 

Storia della 
lingua italiana/ 
LS 

C L-FIL-
LET/12 

Annalisa  Nesi L-FIL-LET/12 PO 9 X X 

Critica 
letterario e 
letterature 
comparate 

A L-FIL-
LET/14 

Giacomo  Magrini L-FIL-LET/14 PA 9 X X 

Filologia 
germanica 

C L-FIL-
LET/15 

Nicoletta Onesti L-FIL-LET/15 PO 6 X X 

Filologia 
germanica 

C L-FIL-
LET/15 

Maria Rita  Digilio L-FIL-LET/15 RC Attivit
à 

integra
tive 

X X 

Storia 
medievale 

         C 
 

M-
STO/01 

M.A. Ginatempo M-STO/01 PA 6 X  

Storia moderna            C M-
STO/02 

Gaetano  Greco M-STO/02 PO 6 X X 

Letteratura 
francese  

C L-
LIN/03 

 Catherine  Maubon L-LIN/03 PO 9 X X 

Lingua e 
letterature 
ispano-
americane 

C L-
LIN/06  

Antonio  Melis L-LIN/06 PO 9 X X 

Letteratura 
inglese 

C L-
LIN/10 

Giovanna  Mochi L-LIN/10 PO 9 X X 

Lingue e 
letterature 
anglo-
americane 

C L-
LIN/11 

Gianfranca  Balestra L-LIN/11 PO 9 X X 

Letteratura 
tedesca 

C L-
LIN/13 

Roberto Venuti L-LIN/13 PO 9 X X 

Filologia 
italiana 

C L-FIL-
LET/13 

CONTRATTO   6   

 



 24 

Allegato 3 
 
 
DOCENTI DI RIFERIMENTO DEL CORSO DI LAUREA  
 

Nominativo Qualifica SSD 

Gianfranca Balestra PO L-LIN/11 

Guido Mazzoni PA L-FIL-LET/11 

Annalisa Nesi PO L-FIL-LET/12 

 


